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Vietnam: uU, 
l'Italia, il GRP 
e la pace ; 

Gli accorili di Parigi per il 
rislaliiliiiu'iilu ' ilellu ; |iucc nel 
YU-tnuiii riconoscono l'esistili-
za, nel Vietnam del Miri, di due 
uniminislrazioiii (governi), due 
esereili, ilue zone di controlli! 
v tre forze politiche. Il go
verno italiano lo sa bene, i o 
dovrcldie caperlo hene. (.'osi 
coinè ilouelilie sapere che lo 
unico modo < |tcr • riportare la 
pace nel Vietnam del sud è 
lincilo di attuare gli accordi 
che prevedono la creazione di 

'mi Consigli»' di concordia e 
riconcilia/.iune nazionale a Ire 
componenti ; (Giti*, Saigon e 
terza componente neutrale) 
per la creazione di un unico 
governo sud-vietnamita. 

Il modo per impedire l'at
tuazione degli accordi, e (pilli
li i il lislaltilimento della pace, 
è invece ipiello di ignorare 
«pianto gli accordi dicono, e 
di seguire l'indicazione data, 
nel momento stesso in cui or
dinava ai suoi rappresentanti 
ili filmare, dal presidente ISi-
xon. e cioè di considerare 
quello diretto da Nguycu Vau 
Tliieu come l'« unico governo 
legale » del sud Vietnam. Da 
questa indicazione è scaturita 
la violazione costante, alimen
tata dall'immissioni' nel sud 
Vietnam di enormi quantità-
tivi di armi e di munizioni, 
degli accordi, insieme ;illa con
tinuazione della guerra su va
sta scala: una guerra, va det
to, che gli americani alimenta
no. e Tliieu conduce, nel ten
tativo ili occupare - la « zona 
di controllo » amministrala dal 
governo rivoluzionario provvi
sorio, di far scomparire l'en
tità con la quale Saigon non 
deve Tare la guerra ma appli
care accordi hen precisi, e pre-
sentarsi così, anche ili fatto. 
rome unico governo del sud 
Vietnam. Il tentativo si scon
tra regolarmente con la vigo
rosa difesa ed i contrattacchi 
delle forzò di liberazione, ed 
è andato finora, come andrà 
nel futuro, a vuoto. Ma ciò non 
toglie . che chiunque voglia 
ignorare questa realtà si fac
cia, oggettivamente, in con
creto, complice di una politi
ca di guerra, che non può es
sere quella dell'Italia. ; V ; 

Queste osservazioni erano 
necessarie perché nei giorni 
scorsi il sottosegretario agli 
esieri. Granelli, rispondendo 
ad una interrogazione di nu
merosi deputati sul riconosci» 
mento del GKP da parte dei 
governo italiano, ha esposto 
una stravagante quanto fazio
sa interpretazione della real
tà • sud-vietnamita. ; II sottose
gretario ha riconosciuto clic il 
GHI* ci costituisce una compo
nente fondamentale ai fini dcl-

, la auspicata soluzione della 
crisi vicnamita », ma ha ag-

(,rt ;-,( v i , ' . , . . . , . > ^ y / • « ' ' - <• 1 " 

giunto che a non si riconosco
no in esso gli elementi carat
terizzanti propri di uno Stilli; 
sovrano, secondo i principi di 
diritto internazionale i>, e che 
a le stesse pqrli interessate re
spingono del resto la consa
crazione dell'esistenza di tre 
entità statali nel Vietnam, che 
restano dunque due in attesa 
che il tempo pennella di addi
venire, con mezzi pacifici, al
l'unificazione ' del paese ». Il 
riconoscimento italiano ti del 
GHI', ha sostenuto ancora il 
sottosegretario, u postulerebbe 
il previo- disconoscimento di 
una delle due entità statali 
vietnamite... Il che appare og
gi fuori di una previsione 
realistica ». 

Se questa è la posizione del 
governo italiano, c'è da chie
dersi se esso creda davvero a 
quanto dichiara oppure se ab
bia davvero esaminalo a fon
do hi questione per non doversi 
rendere colpevole, cosa egual
mente disdicevole, di legge
rezza. ' • • ' • - . .-_.• -• ;';.•• r 

Il GUI*, come il governo di 
Saigon, dispone di - territorio 
— anche più ampio di quello 
controllato da Tliieu — e di 
popolazione, che amministra 
miglio di quanto Tliieu non 
amministri . quella delle sue 
zone. 

Sono, appunto, gli elementi 
che ogni governo richiede ad 
un altro prima di riconoscerlo 
e che. nel caso del GHI'. sono 
stati riconosciuti validi da de
cine di governi socialisti • e 
non socialisti. Cos'altro si vor
rebbe? Forse un preventivo 
riconoscimento da parte degli 
Stali Uniti? = '.'•; - • 
-. Ma il governo sbaglia anche 

quando dice che il riconosci
mento del-Gl'It implichereb
be il disconoscimento della 
creatura degli americani, il 
governo di Saigon. Il governo 
francese, ' che pure aveva un 
anno e mezzo fa stabilito rap
porti diplomatici con Saigon, 
ha consentito, negli stessi gior
ni in cui il sottosegretario ren
deva nota la risposta del go
verno all'interrogazione, allo 
stabilimento in Francia di una 
missione del governo rivolu
zionario provvisori» della Re
pubblica del sud Vietnam, do-
lata di uno statuto privilegia
ti!. Questa misura del governo 
francese non è ancora il ricono
scimento diplomatico, come ci 
si affrettava a sottolineare con 
una noia ufficiosa, dettata evi
dentemente • dal , desiderio di 
non dispiacere troppo agli Sta
ti Uniti. Ma è una iniziativa 
sulla quale il governo italiano 
avrebbe dovuto almeno medi
tare prima di dare una rispo
sta che non è un contributo 
alla pace nel Vietnam, e nem
meno un contributo al proprio 
prestigio, ma solo un contri
buto alla politica di guerra 
di Tliieu e dei suoi protettori. 

e. s. a 

Dai ministri degli esteri Mladenov e Moro 

Firmato a Sofia 

italo-bulgaro 
Dal nostro inviato 

y'.'':'•••: SOFIA, 27. 
Seppure condotta in limiti 

di tempo più serrati (nell'ar
co della giornata odierna so
no state esaurite sia la serie 
dei colloqui con i massimi di
rigenti bulgari, sia la firma 
dei previsti accordi di coope
razione) la visita del ministro 
degli esteri in Bulgaria ha ri
petuto •• nelle linee - essenziali 
quella compiuta nei ~ giorni 
scorsi a Budapest Gli incon
tri con gli esponenti governa
tivi di Sofia hanno - inlatti 
messo l'accento su alcuni temi 
politici di comune interesse, 
a cominciare dalle questioni 
connesse alla conferenza sulla 
sicurezza europea, e sono cul
minati nella firma di un ac
cordo decennale di cooperazio
ne economica, industriale, 
scientifica e tecnica fra i due 
paesi. 

La cerimonia della firma sì 
è svolta nella tarda mattina
ta, al termine di una franca 
e amichevole conversazione 
fra le due delegazioni dirette 
rispettivamente dall'on. Moro 
e dal ministro degli esteri bul
garo Petar Mladenov. Succes
sivamente Moro è stato rice
vuto, con particolare cordia
lità, dal compagno Todor Jiv-
kov, presidente del Consiglio 
di stato e Primo segretario del 
Partito comunista bulgaro, e 
dal Primo ministro Stanko To
dorov. La giornata di domani, 
nel corso . della quale verrà 
diramato il comunicato uffi
ciale sui colloqui, sarà dedi
cata ad un rapido giro in al
cune località della Bulgaria, 
prima della partenza per Ro
ma, prevista nella tarda serata. 

L'analogia — del resto ovvia 
— con i colloqui di Budapest 
non significa naturalmente 
identità, essendovi stata da 
parte soprattutto bulgara l'ac
centuazione di certi temi e di 
certe visioni strettamente con
nessi aile caratteristiche geo
grafiche e politiche della re
pubblica Popolare di Bulgaria. 

Ciò vale in particolare per 
le questioni della pace e della 
sicurezza nell'area mediterra
nea. e dunque della regione 
più propriamente balcanica, 
che gravita appunto sul baci
no orientale del Mediterraneo. 
Non solo si è convenuto sulla 
esigenza di arrivare ad una 
soluzione della crisi medio
orientale nell'ambito di una ri
gorosa applicazione delle "riso
luzioni dell'ONU e del rispetto 
dei diritti legittimi del popo
lo palestinese, ma si è tenuto 
da parte bulgara a mettere 

' l'accento sull'azione del gover
no di Sofia per favorire la 

realizzazione di un clima di 
serenità e di pace nella re
gione balcanica • — al di là 
della pluralità di regimi poli
tici e sociali e di alleanze 
militari in essa esistenti — 
come contributo alla serenità 
e alla pace nella più vasta 
arena : mediterranea e mon
diale. ' - " -.-.-.;• 
- - Per quanto riguarda la con
ferenza sulla sicurezza euro-
r , sono state riaffermate 

rispettive posizioni, nelle 
quali se è possibile registra
re larghe convergenze — so
prattutto ' nella prospettiva 
della creazione in Europa, co
me ha detto l'on. •• Moro, di 
« un clima nuovo fondato sul
la fiducia, sulla intesa e sul
la cooperazione» — sono pe
raltro emerse le diversità di 
opinioni - già manifestatesi a 
Budapest sui problemi dei 
tempi di convocazione della 
terza fase e del suo livello. 
Interessante invece il fatto 
che da entrambe le parti sia 
stato messo in luce il ruolo 
che nel processo di distensio
ne europea e internazionale 
possono svolgere i paesi me
di e pìccoli giacché, ha detto 
Mladenov con parole rie
cheggiate dall'on. Moro, « ogni 
stato, sia esso grande o pic
colo, ha la propria parte di 
responsabilità nella soluzione 
dei problemi del mondo at
tuale ». 

Sul piano della cooperazio
ne bilaterale l'accordo decen
nale firmato dai due ministri 
degli esteri getta le basi-per 
l'allargamento e l'approfondi
mento di rapporti già assai 
positivi : e che vedono l'Ita
lia al primo posto fra i 
partner» occidentali della Bul
garia. Si tratta, secondo la 
lettera e lo spirito del testo, 
di affiancare a una politica 
di crescenti scambi commer
ciali anche io sviluppo della 
cooperazione industriale • fra 
imprese dei due paesi, la par
tecipazione di imprese italia
ne all'ammodernamento delle 
unità produttive - bulgare, la 
collaborazione dei settori del
la progettazione e della ricer
ca. 

Ancora una volta, insomma, 
alla concretezza dei problemi 
affrontati e del risultati pra-

. tici 'raggiunti si accompagna. 

. con i colloqui di' Sofia, la 
realizzazione e il rafforzamen
to di un clima di compren
sione e rispetto reciproci e di 
franca amicizia che può con
tribuire in maniera importan
te a rendere irreversibile il 
processo di distensione in 
Europa. 

Giancarlo Lannutti 

Il rapporto del compagno Tito 

'% n 
l'unità e l'azione 

; '. '' \ - \ . ' t ' • ' • ' , , , . ' i • ' . ' • • • • "• ' , . . - , • . . • • 

dèi comunisti jugoslavi 
' V-1, 

i r . > 

E' questa la condizione, egli ha detto, per lo sviluppo della politica di non allineamento in cam
po internazionale e la piena affermazione del sistema di autogestione nella società 

Ih Presidente Tito, con la moglie Jovanka, accolto dagli applausi del delegati e invitati 

; (Dalla prima pagina) -

campo sono quelli della stabi
lizzazione economica, di uno 
sviluppo più armonico e con
tinuo, dì una utilizzazione più 
razionale delle risorse, di una 
trasformazione socialista del
le campagne. Per assolvere 
tale compito « è indispensa
bile superare più rapidamente 
le divergenze che esistono. 
mettere a punto più rapida
mente una politica comune di 
sviluppo a lungo termine. Tut
ti i particolarismi e tutti l ten
tativi di relegare' l'economia 
nei limiti di un comune e di 
una delle repubbliche federa
te sono in contraddizione con 
il ' mercato - unico jugoslavo. 
con gli interessi della classe 
operaia e dei lavoratori della 
nostra comunità socialista ». 
- La messa a punto di questo 
sistema di pianificazione au
togestita viene indicata da 
Tito come uno dei principali 
obiettivi da fissare al 10* con
gresso. Il relatore si è poi am
piamente soffermato sulla co
struzione del sistema sociale -
dell'autogestione, sulle profon
de novità introdotte con la 
nuova Costituzione miranti « a 
trasformare il potere in nome 
della classe operaia in potere 
della classe operaia, a per
mettere ai lavoratori associati 
di decidere direttamente dei 
mezzi, delle condizioni e dei 
frutti del loro lavoro oltre che 
della vita - sociale in gene
rale». -..,:•'-•• ̂  ,<•.. •.' - T--;r 

Il che. ha aggiunto Tito. 
non significa che lo Stato sia 
diventato superfluo alla so
cietà jugoslava: « Esso conti
nua a restare lo strumento 
della rilasse . operaia sia per 
stroncare ogni tentativo di ri
torno al passato sia per assi
curare lo sviluppo dei rappor- • 
ti socio-economici socialisti ». 

"L'attuazione dei principi del
la nuova-Costituzione è stata-
pure indicata come uno del 
compiti fondamentali della Le
ga dei comunisti nell'imme
diato futuro. Al ruolo di avan
guàrdia della. Lega del còrhù*-
nisti,. allo -sviluppo dell'auto-
gestióne socialista, ruolo che-
è* stato il. motivo costante del 
discorso. Tito ha dedicato la',' 
parte conclusiva della relazio
ne. Dagl'esame, degli avveni
menti "nel periodò tra l due 
congressi/ (insorgere .di ten
denze ' nazionaliste, tecnocra
tiche. burocratico-cen traliste) 
Tito ha fortemente sottolinea
to. l'esigenza dell'unità della 
Lega, un'unità da realizzare 
nell'azione e nella lotta per
ché senza azione non vi può 
essere unità dei comunisti. La 
pratica del centralismo demo
cratico deve èssere lo stnir 
mento che .assicura questa 
unità. «La Lega dei comuni
sti ha bisogno di una direzio
ne forte, dinamica e influen
te, di un centro politico e ideo
logico, il Comitato centrale e 
1 suoi organi esecutivi, che as
sicurino l'unità di direzione 
e l'unità.d'azione di tutta la 
Lega » . - • ; , • - • • •>, - - * ••?•• 

Sui temi indicati da Tito 
nella relazióne è subito comin
ciato il dibattito che prose
guirà domani e mercoledì nel
le commissioni e che troverà 
la' sua sintesi giovedì nella 
seduta plenaria in cui verran
no discusse le mozioni con
clusive. 

Durante una conferenza stampa nel Connecticut 

Watergate: nuove critiche 
di Ford al presidente Nixon 

Il vice presidente disapprova il rifiuto a consegnare i documenti sullo scandalo 
Messaggio radiofonico del capo della Casa Bianca per il « Memorial Day » 

Ancora 

incerta 

la situazione 

; in Uruguay 
- ; ^^ONTEVIDEC^ ..27 ' ! 

• Il generale Julìo .Cesar Va--
dora, nuovo comandante del
l'esercito uruguayano, è giun
to ieri a Montevideo. Il cin
quantaduenne Vadora è sta
to chiamato a sostituire il 
generale Hugo Chiappe dopo 
due giorni di riurìVml mili
tari svoltesi agli inizi della 
settimana scorsa in una at
mosfera di tensione. Ma le 
riunioni segrete di militari 
non sono • terminate: nuove 
decisioni potrebbero diveni
re pubbliche prossimamente. 
Il cambio al vertice dell'eser, 

> cito significa, a quanto si 
ritiene, che i militari • pre: 

meranho sul presidente . Borj 
• daberry.. perchè ? rimpasti il 
governo e. modifichi la politi
ca economica. Sabato. tuttar 
via, il presidente aveva già 

* preso l'iniziativa, nell'eviden-
: te intento di prevenire i mi> 
+ Uteri.. Bórdaberry aveva tra 
; l'altro decretato una ridu

zione dèi 10 per cento i per il 
• prèzzo massimo- ufficiale deU 

là carne e preannunc^ató al
tre riduzioni di prezzi in 
gran' parte per prodotti agri
coli. ".' ", . •'.'•'• 

-• '-•> - WASHINGTON, 27 
: Continua la polemica del Vice 
Presidente Gerald Ford contro 
Nixon, in relazione allo scan
dalo Watergate. Nel corso di 
una conferenza stampa a Dan-
bury. nel Connecticut. Ford, ha 
infatti nuovamente, manifestato. 
la propria disapprovazioqe per; 
il rifiuto • del. Presidente, ' Nixpn; 
di consegnare alla Commissione 
giustizia qualsiasi nuovo docu
mento relativo al caso Water-
gate; - • ' • - . . ' . . . : • . . - • • 

. Ford. che. aveva .incontrato; 
Nixon giovedì scorso, • non ha: 
voluto rivelare il contenuto del 
colloquio e si è rifiutato di dare 
indicazioni sulla reazione del 
capo dell'esecutivo di fronte al 
suo desiderio di vedere la Casa 
Bianca cooperare, il più rapi-' 
riamente possibile, all'inchiesta 
della Commissione giustizia del
la Camera dei rappresentanti. 
Ford si è limitato ad affermare 
che nel colloquio i rispettivi 
punti di vista sono stati esposti 
e con molta franchezza ». Ha 
aggiunto che insisterà àncora 
perché.' Nixon '.cooperi. Venerdì 
scorso, il vice-presidente arpej 
ricino" "aveva affermato" che il 

-rifiutò, di Ittxoh e potrebbe dU 
Venire > il 'fattore decisivo di 
:,un'.voto della'càmeraVper. *v'-
viàre il procediménto di messa. 
iif< statò di. accusa' del Presi* 
dente. .. : :.''•''•• : V ! 

. ..Il capo della Casa Bianca "in, 
tanto, in un messaggio • radio^ 
'fonico dalla' sua 'residenza di-
Key Biscayne (Florida)' nf oc: 
casione del-' f Memorial'.Day >t 
il giórno dedicalo- alla memo 
ria del caduti, in guerra, dopo 
aver affermato che oggi è pò? 

Termina oggi 

lo sciopero dei 

ferrovièri indiani 
NUOVA DELHI. 27 

Lo sciopero dei ferrovieri in
diani. proclamato venti gior
ni fa, si concluderà domani, 
secondo guanto ha deciso; il 
comitato di agitazione della 
categoria.'-' Uri portavoce - ha 
fatto presènte che questa de-* 
cisione ha carattere unilate
rale e non è stata diretta
mente provocata, da una qual
siasi proposta del governo. 

La revoca dell'ordine di scio
pero (era stato proclamato in 
appoggio a rivendicazioni sa
lariali) è stata motivata con 
la consapevolezza delle conse
guenze .economiche derivanti 
dal perdurare dell'agitazione. 

' All'età di 60 anni, stroncato da leucemia 
. • . / - • • '< - ' - - -, - : 

> ry-, - - • - . • •' - --. . • \. • •• / ' ,' . <•: • ~ > • : , • . " ; 

Mòrto i l noto columnist 
americano 

sibile una « pace durevole » co
struita su « basi solide e rea
listiche» ha aggiunto che l'al
leanza atlantica è la pietra, an
golare della politica estera sta
tunitense. •• Ha • quindi esaltato 
i « successi diplomatici » degli 
USA nei cinque anni della sua 
presidenza che devono però es
sere sostenuti .dalla forza mili-
'tàre. Perché'-— ha aggiunto — 
quanto a forza • l'America . non 
deve mai diventare « la seconda 
nazione del mondo». • ,-..- • 
; Ispirandosi a questo' concetto 
di forza militare Nixon ha rin
graziato la Camera dei rap
presentanti - per aver respinto 
un emendamento che stabiliva 
il ritiro di centomila effettivi 

• militari di stanza oltremare. 

Impegno 

della RDT con 

africanî  

in lòtta 

In un libro autobiografico dello scorso anno ha de-;. 
scrìtto la sua dura lotta contro la terrìbile malattia 

WASHINGTON. 27 
- Stewart Alsop, uno dei più 
noti «columnist» americani. 
è morto all'età di 60 anni 
stroncato da un attacco di 
polmonite che I medicUianno 
descritto come una conseguen
za della leucemia di cui sof
frivo da tre anni. 

Il decesso è avvenuto ieri 
nella clinica dell'Istituto na
zionale della sanità a Be-
fhesda dove Alsop era stato 
ricoverato due. settimane fa 
.per l'ennesimo, ma questa vol
ta inutile, trattamento per 
leucemia mielobastica acuta. 
una forma rarissima di can
cro del midollo osseo. 
/ Nel- librq «Esecuzione so
spesa: una specie, di memo
rie »; pubblicato l'anno scors», 
Alsop aveva .descritto la sua 
lòtta cori la terribile malattia. 

Nonostante la grave infer
mità, Alsop aveva continuato 
a scrivere puntualmente la 
sua colonna settimanale per 
11 periodico « Newsweek ». 

Alsop aveva saputo di es
sere affetto da leucemia tre 
anni fa quando durante una 
gita in famiglia sail su un 
mucchio di rifiuti e si ritrovò 
a « boccheggiare come un pe
sce». La forma di leucemia 

I che lo aveva colpito provoca 

un pericoloso squilibrio fra 
globuli bianchì e rossi del san
gue e per Alsop cominciarono, 
i lunghi, ripetuti appuntamert-
ti con l'ospedale. 

Lo scomparso aveva comin
ciato a scrivere per « News
week » nel 1968 ma la sua car
riera di «columnist» da Wash
ington prese l'avvio nel 1945 
quando si unì al fratello Jo
seph nello stilare la colonna 
intitolata «Matter of fact»: 
ben 160 giornali ia pubblica-. 
rono per tredici Anni. Nel 1956 
passò all'Evenlng Post rima
nendovi fino a quando comin
ciò a scrivere per «Newsweek». 

In tutti questi anni, Alsop 
forni al lettori informazioni 
molto acute e spesso Influenti. 
sulla politica di Washington,. 
avendo rapporti di confiden
za e amicizia con vari presi' 
denti e personalità. • \» • 

Il segretario di Stato Henry 
Kissinger, In occasione di una 
visita a Mosca nel 1173, portò 
con sé I documenti clinici di 
Alsop per sottoporli all'esame 
di specialisti •russi. - • . 

' Alla fàmlf Ha dello scompar
so sono giunti attestati di pro
fondo cordoglio del mondo po
litico, culturale, giornalistico 
nord-americana -, 

. - ;;- -'; BERLINO. 2? r 

(flp.) — Là iRepubblica demo
cratica tedesca, è fermamente 
impegnata,: moralmente e mate
rialmente," a fianco dèi popoli 
che lottano per la loro indipen
denza. per la fine dcll'c apar
theid» e di tutte le forme di op
pressione e sfruttamento • coio-

' niale. L'impegno è stato'sotto
lineato oggi dal vice ministro 

^ degli, esteri Oskar Fischer nel 
saluto da nii' recato, alla com
missione dell'QNU contro la 

• • « apartheid ».• per- la prima vol-
'ta 'riunita in ' sessione " Della 
. Germania democratica. "'• l :.'•' 
. ' Fischer ha "in particolare af
fermata « il diritto dei popoii 

' che"ahcòfà"soIfro'no dell'oppres-
.- sione coloniale e razzista a lot

tare, con-qualsiasi mezzo,'anche 
con;le armi,'.per realizzare le 

; proprie aspirazioni all'indipen
denza e alla' libertà »." - • 
- Alla sessione della commissio
ne, che è presieduta dall'amba
sciatore nigeriano all'ONU Oge-' 
be Ogbu, partecipano l'Algeria, 
il Ghana, Haiti, l'India, l'Un
gheria. la Malaysia, la Nigeria. 
il Perù, la Somàlia, il Sudan. 

Ma Siria1 l'Ucraina è 'Trinidad-
Tobàgo. . ;•• .... . •..* ••-. >""• 

Nei-tre giorni v di-discussione 
i partecipanti alla riunione cer
cheranno di formulare, nel qua
dro della lotta al razzismo, al
cune proposte' unitarie da pre
sentare all'Assemblea delle. Na
zioni Unite. A quanto.afferma
no fonti vicine ad alcune dele
gazioni. si tratterà tra l'altro di 
rivitalizzare tutte'le proposte di 
boicottaggio economico e politi
co decise nel passato, soprattut
to contro la Rhodesia e il Sud 
Africa. Questa esigenza è stata 
sottolineata nei primi interventi. 

I lavori della commissione si 
concluderanno mercoledì 29 mag
gio con una grande manifesta
zione di solidarietà con i popoli 
africani oppressi. 

L'analisi 
dei 

rapporti 
con 

l'Italia 
- Dal nostro inviato 
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Le parole che il Presiden

te Tito ha dedicato alla que
stione dell'ex zona B — que
stione che si riferisce ad un 
passo di una nota del mini
stero degli Esteri italiano il 
21 febbraio scorso — sono sta
te "brevi, > ferme, v misurate. 
L'applauso che le ' ha accol
te è stato lungo, deciso, com
posto. Chi si attendeva una 
manifestazione = di enfasi na
zionalista se non di sciovini
smo è rimasto deluso. Ma 
questa fermezza ' e questa 
compostezza vanno considera- ' 
te nel loro esatto e inequi
vocabile valore. 

' La riaffermazione della. po
sizione jugoslava — * Non esi
ste una questione di frontiera 
e su questo punto non tratte
remo » — era prevista e at- -. 
tesa anche nel • rapporto del 
compagno Tito: ma è signifi
cativo che l'abbia voluto ac
compagnare con un giudizio 
estremamente positivo sul mo
do come si sono sviluppati ; 
negli ultimi ' anni. i rapporti 
con l'Italia: «eco assai gran
de successo » e sottolineando 
altresì che la Jugoslavia de
sidera • che questi rapporti 
continuino a svilupparsi nel 
rispetto dei princìpi che ne 
sono stati fino ad ora la base. 

- Né nel discorso di Tito né 
nel progetto ' di > risoluzione 
dedicato a questo tema, si co
glie un riferimento anche in
diretto ' a ipotesi sull'origine 
profonda di un episodio ina
spettato e destinato a crea
re elementi di turbamento nei 
rapporti fra i due paesi. Ma 
l'interrogativo sul perché del
la riesumazione della questio
ne della cosiddetta zona B in 
quel passo della nota - italia
na è ricorrente nell'opinione 
pubblica jugoslava che, sor

presa e irritata, non ha cer
to avuto bisogno di particola-: 

ri sollecitazioni per muoversi: 

compatta e dare al governo e 
al partito un incondizionato 
sostegno nell'affermazione del
l'inviolabilità delle frontiere. 

• In un contesto quale quello 
dell'Europa attuale, impegna
ta nella ricerca di una stra
da sulla quale dare : ccncre-
tezza alla collaborazione atti
va e alla coesistenza pacifica, 
il dare la sensazione, : quale 
che ne fosse la formulazio
ne e le motivazioni,'di una 
rivendicazione territoriale da 
parte dell'Italia è apparso — 
e come avrebbe potuto esse
re diversamente? — certa
mente inquietante. E non so
lo per il retroterra storico, e 
i blocchi di ricordi e di emo
zioni che mette in tensione. 
ma per le ombre- che ogni ri
ferimento di questo tipo può 
gettare sulle prospettive del
la distensione in generale e 
sulla reale volontà di ambien
ti stranieri a fare avanzare 
tale processo. Tutto " ciò è 
espresso in termini assai fer
mi nel progetto di risoluzione 
dedicato ' alla questione, ~~ in 
cui tuttavia si fa una netta 
distinzione fra « gli atteggia
menti dei circoli fascisti-ir
redentisti di cui la nota ita
liana è espressione » e e i la
voratori e le forze autentica
mente democratiche d'Italia» 
che non sostengono tali posi
zioni e le condannano. 

Tito ha collocato la polemi
ca in un ambito non gretta
mente regionale; la sicurezza 
europea deve essere globale 
e comprendere il Mediterra
neo — ha detto — ma chi 
nel Mediterraneo dice, a pa
role, di accettare il principio 
dell'integrità delle frontiere 
ma poi < avanza pretese terri
toriali, -qutóti «non porta 
contributi alla normalizzazio
ne in Europa ». 

Il timore di Belgrado di tro
varsi di fronte ad un intrigo 
è chiaramente avvertibile. Ma 
bisogna aggiungere che è an
che palese —. e non solo a 
livello ufficiale — il desiderio 
che le autorità di Roma vol
tino al più presto questa pa
gina sgradevole e vogliano ri
portare al più presto le rela
zioni -su un terreno amiche
vole e costruttivo. 

Giuseppe Conato 

(Dulia prima pagina) ; 
• - t ' * - • ' 

menti che oggi prevalgono nel 
govèrno, possono* avere, come 
esito >«soltanto quello', della 
recessione ». Per ridurre la' 
dimensione ê  la durata de
gli effetti deflettivi di certi 
provvedimenti, egli • suggeri
sce una « severa supervisione 
delle aziende di credito e de
gli agenti dCcainbio », il con-
trollp campionario delle fat
ture ' commerciali, l'offerta 
agli emigrati- di canali age
volati di rimpatrio di 'rispar
mi, l'esclusione dalle restri
zioni del credito delle • ope
razioni di esportazione, e,' 
infine, il rilancio degli in
vestimenti pubblici. . • 

Critica nel - confronti di 
provvedimenti economici « pu
ramente restrittivi » è anche 
la corrente socialista che fa 
capo al ministro Bertoldi. «La 
situazione — afferma una no
ta diffusa dalla agenzia Nuo
va proposta — può essere af
frontata con una politica fi
scale selettiva che punti sul
le imposte dirette e sui con
sumi,superflui; così come nel 
settore del commercio,, le re-, 
strilloni debbono • riguardare 
te attività speculative e pa
rassitarie e non gli investi-' 
menti '•. produttivi ». ^ Occorre-
quindi che 11-governo, affer
mano 1 bertoldlanl, « chiarisca 
il tipo di indirizzo che vuole 
perseguire, non solo per gui
dare la ripresa secondo ì biso
gni del Paese, ma per determi
nare l'avvio di quel nuovo mo
dello di sviluppo che non può 

economica 
, , ' , . . . ; . - . . ,V f . . . i . , ^ ~ . , . . . 

rimanére soltanto un test per 
esercitazioni di econom'à -pò-
UticQ a livellò teorico >\ Un 
esponente della direzione del 
PSI/ .' il responsabile . della 

'Stampa <'e> 'propaganda, Cic-
.chltto, ha affermato ieri che, 
'dopo 11 ritiro di La Malfa, ci 
fsl è trovata << di fronte al pa
radosso di una linea, per un] 
perso, ancor più ' esasperata
mente deflazionistica con con
seguenze inevitabili a medio 
periodo d'occupazione e, per 
altro verso, di. carattere, in-

'llatllvo, per la persistenza dt 
una prodigalità parassitaria 
in direzione diluita serie di 
interessi corporativi e setto
riali». Questa politica, secon
do Clcchltto, verrà Inevitabil
mente a urtarsi « contro stru-
ti sempre più ampi di, 7nasse 
popolari e di posizioni pro
duttive». ,.; ••,;.-•:" 
• Anche 11 segretario "••• del 
PSDI. oh. Orlandi, ha fatto 
trasparire qualche preoccupa
zione. Secondo 1 socialdemo
cratici, la risposta « più vali
da» del governo! al sindacati 
che chiedono provvedimenti 
contro : il caro-vita, e per gli 

. inves,tlmentì dovrebbe essere 
.quella • di ' un. impegno . a tra
durre in legge/i provvedimen
ti sull'edilizia popolare, gli 
incentivi per il Sud, per l'agri
coltura, per 1-trasporti pubbli
ci « E' questo — ha detto Or
landi —. il modo migliore per 
silperare le conseguenze della 
stretta creditizia che, anche 
se 7ieces$aria, rischia di tra
dursi in un elemento di freno 
alla ripresa economica ». 

Chirac primo ministrò 
/ (Dalla prima pagina) ' 
Il -' presidente Pompldou. • La 
sua nomina a giudizio di mol
ti osservatori, starebbe ad in
dicare che Glscard sarebbe 
intenzionato a continuare la 
tradizionale politica ' estera 
gollista, mentre manterrebbe 
le distanze con la vecchia 
guardia del partito gollista 
che è tuttora il più grosso 
raggruppamento . politico • al
l'Assemblea nazionale.. 

In mattinata si era svolta la 
solenne cerimonia di Insedia
mento di Valéry Giscard d'Es-
taing alla . Presidenza > della 
Repubblica. 

Giscard d'Estaing ha Inizia
to formalmente il mandato 
settennale quando il roman
ziere Andre Chamson, cancel
liere della Leglon d'Onore, gli 
ha consegnato le Insegne di 
Gran Maestro dell'Ordirle. Il 
48enne presidente ha percor
so a piedi gli ultimi seicento 
metri fino all'Eliseo tra gli 
applausi della folla. Sono sta
ti sparati i tradizionali 21 col
pi di cannone. ;.4 

In * un - breve discorso. Gi
scard ha detto che oggi si 
apre « una nuova ' rra nella 
politica francese» dal momen
to che egli intende governare 
collaborando con tutti ì grup
pi politici. Egli ha reso omag
gio poi ai due maggiori av
versari politici da lui sconfitti 
nelle elezioni, il socialista Mit
terrand e il gollista Chaban-
Delmas. • :-- -v -

Giscard ha sostanzialmente 
semplificato il protocollo del
la cerimonia di insediamento. 
Per la prima volta in questo 
secolo, un neo-presidente non 
ha indossato il tradizionale 
tight e non ha raggiunto l'Eli
seo in auto. Durante la cam
minata d i : dieci minuti. Gi

scard ha sorriso e agitato le 
mani in, segno di saluto. -

Un telecronista gli ha chie
sto: « Signor presidente, che 
significato ha la sua cammi
nata per le strade? ». Giscard 
ha risposto sorridendo: « Sem
plicità ». . - - • • < -. ; 

Alla breve cerimonia hanno 
presenziato i membri del go
verno uscente di Pierre Mess-
mer,- 1 leader dei gruppi par
lamentari, rappresentanti del 

-corpo diplomatico e un grup
po di scolaretti scelti in una 
scuola presso Parigi. •- " 

Incontro De Mita 
ministro industria 

ungherese 
ROMA. 27 -

'S i è svolto al ministero del
l'industria un incontro tra il 
ministro dell'industria pesante 
ungherese. Szeker. in visita uf
ficiale in Italia, ed il ministro 
De Mita. • 

Nell'incontro, al quale hanno 
partecipato anche il presidente 
dell'ENEL. Angelini, il presi
dente del CNEN. Clemente e al
ti esponenti dell'ENI e dell'IRI. 
sono stati affrontati i temi del
l'energia elettrica e nucleare e 
dello sviluppo della cooperazio
ne scientifica, industriale e com
merciale fra i due paesi. I collo
qui proseguiranno domani in via 
ufficiale. - - » - • - . . - . , 

Il ministro ungherese si fer
merà ancora in forma privata 
in Italia fino al 31 maggio e 
avrà occasione di visitare alcuni 
impianti industriali a Napoli e 
Milano. 
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